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MAGGIO 1872, ‘molto comodò il prendere due! piccioni ad 
nina fava, vacare all'ufficio. di rappresen- 


te della nazione e non esporsi ai di- 


| itALIA (So. 


per nvrocare 0 giudicare una causa nanti 
LA CASSAZIONE la Corte di Cussazione, un interesso di 
nel Parlamento italiano. 


Ma per assicnraro Il trionfo della vo- 
eltà, porchè si soddisfaccia. il vero voto 
della nazione, perchè lo. Stato adempia 
al primo dei anoî doveri, che è per fermo 
quello di amministrare la giustizia col 
minore sacrifizio possibilo del giudicabili 
e con tutte le necessarie cantele, non 
basta che si ventili la questione dai pub 


TORINO, 2: [grandi imbarazzi per il teatro San Carlo, Tu 
Beguito ni gravi fatti clie successero Ia sera 
(del 99 maggio. 

Era fissata Tn rappresentazione della Sel 
Vaggia col ballo 1a Sirena. 

Durant il secondo atto dell'opera, Il pub: 
blico iliede tali sogni di disapprovazione, cli 
la Commissione dichiarò 19 spettacolo. noh pù- 
teva cesore computato come sorata degli ab-|D, 
hliati, e che per i fsse andato iunauai col 
ball. 





to compiitto il diciottesimu anno 








Micetà; 

8) Attestato, ii buona condotta, rilase ato, 
[dat Sindlaco del Cmnne di uttima dimora; 

©) Attostato medica, debitamente legali” 
nato, da Leni comsti della capacità. del rici 
tette a sostenere le fatiche della semola, 
1 programma, secondo il disponto del Rogio, 

‘ato ‘ lnglio 1880, (sl ogggirerà ville ma- 

terio seguenti 

















metralmente opposto l'hanno i liteganti 
Ma questi poi non solo non desiderano 




















È sentenza trita e giustissina che non 
tatto il malo viene per nuocere. Co: 
lentezza che accado nello. deliberazioni 
del nostro Parlamento, e diciamolo pure, 
l'ineseusabile nogligeaza di moltissimi 
membri dell'una © dell'altra’ assemblea 
legislativa qualche volta lin impedito, 
per mancanza di tempo, cho si stanziaste 
nun spesa inutile, o si effettnarse una 
‘abborssiata ed incompiuta viforma. Noi 
speriamo che la trasenraggino, questi 
voltà altresi produrrà un bono, che lal 
Camera elettiva non avrà agio di dare! 
il partito sulla proposta di legge. per la 
Cassazione niica è clie, Sstocomo, gicsta) 
quento più andiamo avanti tanti piiù eo- 
atenitorì perdo e siamo già ben lontent 
dal tempo in cui la necessità. di quella 
Corte unproma ora ritenuta como un ns- 
aloma, verra pure quello in cui si rico-| 
noscerà che essa sia dannosa, anzichè: no- 
cessitin, o per lo meno clie saranno po- 
sti in si viva Iuco i suoî inconvenienti 
che sî soprassederà a prendero una rito 
lazione definitiva. 

Il Senato intanto ha approvato la pro: 
posta ministeriale colla non grande mag- 
gioranza di 48 suffragli contro 2. Ora 
in un'assemblea che) è composta general: 
mente di personaggi che sogliono usare) 
moita doferenza verso I consiglieri dolla 
Corona, cho nei casi dubbii preferisce il 
battere Ia via antica, è allena. natural: 
mento. dalle innovazioni, ha nel suo 
seno gli stessi autorevoli presidenti di 
quella Corto, i quali combattono pro aris 
et focîs, una minoranza cosi considerabile 
per poso non equivale al una. vittorin 
degli avvoranrii della Cassazione. Ag- 
giungasi che questi liano perduto tra | 
senatori alcuni strenni oppugnatori di 
quelta istituzione, come ‘presidenti Defore- 
stre Mnsio, Possinmo quindi porre pegno 
sso al’ Ministero un perso 
naggio non tanto inf vorato per la Cas. 
sazione come l'on. Defulco, non sarebbe 
sicuramente Îl Senato quello. che lo sti- 
molevebbe ad istitulro nua Corte. unica 
nello Stato, 

La stampa si è mostrata generalmente 
avveraa al sistema della. Cassazione e 
possiamo quindi confidare che la Camera 
elettiva, la quale. segne l'impulso della 
pubblics. opinione più spesso che non fae- 
cia ll Sawtto , ai renderà. in questa con- 
gluntura sincora interprato. dei voti della 
nazione. Ora ea i membri del Parlamento 
clie sono al tempo stesso patrosinatori 
dolio canse, e gli onorandì magistrati che) 
sono nello stosso caso , possono trovate 
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ESPOSIZIONE BI BELLE ARTI, 


(Continnazione vedi Num. 1 
129, 181, 192, 199 © 115) 





alie le loro cause. non abbiano a deci- 
dersi altrove cho a Roma, ma è loro de. 
erio che si risolvano presto © con tntte 
lo guerentigie di una biona amministra- 
zione della giustizia, Pasta. 1’ ludisase 
questo voto, il quale troverà sicuramente! 
ben pochi contradditori, per provare che! 
il sistema. della terza istanza è molto 
proferibile a quello della Cassazione. 
‘Abhiamo toccato. più volte gli argo: 
rienti che militano in invore dei tribu- 
nali di tarza istanza, i quali sono melto 
‘Più spicoi, perchè troncano a dirittura 
la questione, menttechè col sistema della 
cessazione le_liti sì prolungano indeiita» 
mento o inoltre perclié i tribunali di terza 
istanza, decidendo non solo nelle qu 
stioni di diritto; ma 'altreal' jn\quelle di 
fitto, anno al litiganti una guarentigia| 
molto più larga, Speriazio che non avre: 
mo più a parlarne in questa sessione le- 
gislativa, di cui siamo oggimai al ter- 
mine; ma se disgraziatemente venisse 
quest'anno in campo la, questione; non 
mancheremmo di esporre quanto sentono 
in: valo materia i più esperti giurisperiti, 
Basti ora il rammentare. fra questi an 
consigliare della Corte di cassaziono di 
Torino, già professore di diritto, il signor 
Pescatore, giudice, quindi molto, compe» 
tento; tanto per la sua profonda dottrina, 
quanto per la pratica degli affari. 

Come mai si potrà sperare una pronta 
spedizione delle cause con nn sistema che 
‘tendo per' propria natura a. perpetuare le 
liti? Alla Corte di Torino, 2800 processi 
pendenti, 3000 in quella di Napoll, mille 
in quolla di Palermo. Non riesce in que- 
‘to caso una vera derisione l'amministra: 
zione della giustizin? E tutto ciò per ot- 
tenere uno scopo che in realtà nou si 
ottiene mai, l'unità nell'interpretazione 
dello leggi, che non si ottiene percliè le 
opinioni sltruî non vincolano î giudici , 
cho non è per avventura desiderabile clie 
‘si ottenga perchè non si hanno ad im- 
porre dei limiti al pensiero, perché 
fosso invalsa nna storta interpretazione] 
‘di una disposizione legislativa sarebbe | 
beno che venisse ripudiata, non conter- 
mata. Disgraziatamente qualche. volta si 
ammette come verità facontrastabile, ciò 
che non è che un pregiudizio, 6 fra que. 
sto fallacie fu per molti anni la tese che 
la Cassazione fosse un mirabile trovato 
peroliè assicurasse questa costanza d'in- 
terpretaziona delle leggi. Ora solo il le- 
‘gialatore piò dara della leggo un'interpro- 
tazione sicura, che e'abbia a ritenore per 
norma dai giudici. 
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Del signor Achille Forinis abbiamo 
un maffino d'aprile (n. 234), che è pro- 
prio del mese di aprile, che è proprio 
del mattino. La natura a quellastagione 
è nel momento più difficile a cogliersi ed] 
‘a rappresentarsi, per la. vaga incertezza | 
dello tinte, e quasi vorrei dire. delle li- 
nee, por quella disperante frescliezza delle 





Ulicisti della stampa e nei circoli. del 
dittadini. Occorre che quanti sono per- 
suasi della importanza vitale della que- 
stione di cal parliamo facciano ressa al 
Parlamento, lie mandino petizioni, e so- 
pratutto che accorrano solleciti allo di- 
‘soussioni i membri stessi della. Camera, 
di cui abbiimo altre volte deplorato la 
‘assenza. Generale è, specialmente nelle 
‘provincie lombarde: e nelle- venete, la pre- 
ferenza pel della terza istanza 
perchè iyl ni‘sonn potuti confrontare i 
das sistemi e vedere quello che reca mag: 
giori vantaggi. Il voto dei rappresentanti 
di quelle provincie potrshbe far risolvere 
la questiona nol senso che desidera la 
nazione 0 la ‘loro ueghittosità produr- 
robbo un danno incalcolabile, perciò. 1a 
occasione vuol essere presa peî capegli © 
‘ron dobbiamo lasciar quella che ci si 
offra di abbattere un ‘sistema che non è 
‘altrimenti ‘antico, come si disse, in I 
lia, ma fa, come tante altre cose, tolto 
di peso dalla Fronoîa quando sl riputava 
oro di coppella tutto l’orpello di quella) 
nazione, 
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‘rrotfarello, 36, — di Emu: 
seo Tavkggi. I cisazione: dall'oomastio 
[del suo figlio Vittorio invitava # lauto ban- 
Phat 200 10 numerosi. perni Melle ona 
importante fabbrica di fiammiferi, ma vi acco- 
INR gra pato degli nunioati dal Odio! 
La festa rieaci cordiale © bellissi AI le-| 
re delle mense il sig. Frances Lavaggi 
Froniuziana ma fior pito. di atto è di 
Drezioni consigli diretti ni suoi oporai. 
Dogliani, 29, — Ci scrivono: 
Teri sora, reduci da un viaggio di perlu- 
utrazione dell Lin eroviari Forino Saro 
ono i di passaggio gli allevi. nzeguer 
Îla votola: dl applenzione di Torino, 
Dolente questa popolazione di ni 
er lo ‘ristrottezza. dolì tempo )‘ccogi 
inattesi ospiti con quei riguardi che nono do- 
vuti alla selenza di cui sono segnaci, si di. 
‘Spose ‘în fretta e furia per una serenata, pen 
‘lento Ia qual ai preseutavato ad. csseguiazii 
il Sindaco e In Giuuto municipale. 
fa 50 ristrettezza di tivo. e. pennria di 
i a queste eltidiatora di daro 
nagzior: manifestazioni dei sen» 
era Gomprena, furono desal'altrete 
anto gelitili nell'ggra dito il: Unoa euore, € 
Iaslafo, primo dea loro partabsa, & mani 
del Sindaco la cospicua somma di lire 100 che) 
rado favore di queto olo inuatle 
Atsoapaganato oi moli Lio cortesi ne! 
Hoso dont, 
Simili atti si commentano da sè, e presagi. | 
scono quanto debba aspettarai ln patria da 














































Ha didgiuuto.il sentimento umanitario. 

SÌ abbiamo pertanto i benefattori Îe beneli- 
‘zioni dell'innocenza benefcata @ la ricono: 
‘icona di questa popolazione clie, commossa 
ner l'atto genstoso è pei modi gentili usati 
"a'suoi cepiti, conserverà. imperitura la, memo- 
riv della sera delli 29 maggio 1879. 


Napoli, %. — Tl Muiripio 














trova în 





gano' (n. 240), è un pregevolissimo lavoro 
‘che fa onore al signor Guido Ricci. La 
‘montagna sopratutto è benisalmo fatta, 
‘con una mirabile realtà, con vera abilità 
pittorica, e ditei con grazia; bello il cielo 
eziaudio; giusta l'iutonazione; si soute il 
primo freddolino frizzante per l'aria: mi 
‘pince ineno l'acqua che ln un nepetto di 





[giovani uci quali all'amor della. svieuza: non [n 











L'impresario non volle saperne ed ordinò ai 
inacchininti di levare a tela, protestando ehe 





In aerats ora per gli appaltati. II sindaco ri- 
petò il conte’ordine alte ingiunzioni (del afa- 
ella: questi uscì iu basso incolenze. 





Intauito al strepitava terribilmente in tentro, 
Il Siudaco invocò la Pubblica Sicurezza; ma | 
Îl Questore feco sapere, che questa non era 
nel’ dovere di prestarsi, se non in caso di 
reati 

‘Allora ‘sî dov ricorrera alle. Guardie  mu- 














nicipali, Jo quali fecero rispettare con Ia 
lors gli ordini del Sitdaco e della, Commis 
sione. 


Questi fatti il! Sindaco aspose al. Prefetto 
fn na lettera, com cui diceva che ai snrebbe 
‘dimesso sa noti si farse dato riparaziona alla 
ta dignità offera di rappresentante della città! 
di Napoli e di afiziale el Governo, e non si 
fisse: prov veduto)(cle ner l'avveniro l'atitorità 
Stia fosse stata riconosointa ‘©. rispettata da 
tuttii funzionari. 


“ATTI UFFICIALI 


La Gnesella, Ufficiale del 94 maggio reco 
1. Unregio decreto (1. COLXS, parte 
anpjt.), det 98 aprile, con cut s6u0 approvate 
‘a Tese (esecutorie alcune aggiuute allo statuto 
Mella Banca popolore agricola commerciale di 
Pavin. 

2. Un regio decreto (1. COLNXI, parte 
#upi.), del <8-aprile, che approva una' deli: 
beraziohe della Deputazione provinciale di Pe- 
faro, con cui: si autorizza il Comune di Audi: 
Tore! ad aocedore, nell'applicazione della tassa 
[aul bestiame, {1 limito mossimo. 


CRONACA CITTADINA 


‘n Istituto industriale e profes-| 
nionale. — Mercoledì, 29, alle ure 9 nut., 
Hel"locale situato in vin Oporto, n. dì si fard 
la solenne distribuzione dei premi agli allievi 
dell'Istitato stiustrialo © professicuaie, È per] 
noi grato uffizio, tutte le volte che se ne pre- 
senta l'occasioue di registrarò simili. feste de- 
itinate a coronare la fatiche, della. gioventà 
tudiona; e tanto più volentieri ciò facciamo 
oegidi, peraselià ‘ni tratta di una. solemnità) 
(chie per molti auni éra caltita iu dimenticanza. 
Riservandoci di parlare dopochè vi saremo 
iuterrenuti, nou possiamo però a meno di 4° 
nifestare fit d'ora il nostro pensiero, che cioè, 
mentre. tale ‘solennità è per nol. argomento 
dello stato prospero dell'Istituto, ci lascia. in 
‘pari topo la persuasione che ridopderà a van: 
taggio delle stesso Istituto, destando negli 
‘allievi quella nobile eniilazione, che è cotanto | 
‘eficaco negli auimi giovani 


Accademia Albertina (i delle 
arti di TorSno, — Questa Presidenza notifica | 
Suo a tenore delle (isposizivni stabilite nel'R. 
destato SÌ ottobro 1889, si. 5097, avrà luogo 
nel Prossimo nese di giugno, presso questa i. 
Accademia, la prima sessione d'etami del cor: 
Penta ammo per coloro che aspirano ad otte. 
Fiere Ta paeonte i'ilmeità all'insegnamento 

‘disegno nello scuole tecniche, normali e 
magistrali, tanto per proitzione di Htoli quauto| 


er esperimento d'esanti. 
Le domande, sia per titoli 



























































sia per esami, 





l'Aceartemia, non più tar 


fatti e doi seguenti attestati: 
n) Artestato di nascita, da eni risulti a- 








‘gna romana verso acha jiresso Ariccia (a. 
117); il secondo è un paese con animali, 





se non erro, dell'autore, intitolate: il 


torso dal luvoro (n.208) 0 lra i campi 
(n. 296). 













davranno essere pressiitate alla segreteria del- 
del giorno 10 giu: 
gno, correte di un cortifento degli. studi 


certo nell'Italia superiore, il pascolo nel 
fosso (a; 108); glialtri dio sono due 
veduto dell campagna trevigiana, paese, 








Nisutare sul vero e disegnare. le pro- 
fezioti crizzontali © verticali, @ lo sezioni oc- 
Forrenti dî naa macchina 0 di qualche parts 
9 Copiare, im modello di ornato dal gesso, 
‘a contorno, non seta gl eîetti l'ombra pri: 
Cipalî, ed fu una proporzione ussegnata: 

- (9° Sehizzore dal vero, senza nessun aiuto, 
(dî misura, qualche oggetto cls riunisca in sé 
i varii generi di lisegno, come sarebbe. qnal- 
che oggetto di mobiliare, parte di un mont: 
tento, ece.: 
4° Subire, no esame verlile salle eseguite 
prove, nel quale it caudidato deva he ragione 
Helle pratiche: usato, ed esprimersi com ordine, 
‘chiarezza o proprietà. 

Gli aspirauti per Tifolî dovranno; prodarre 
'toutemporaneameato alle dimatile ed aetestati 
suddetti ‘a, 0, c, certificati accademici di acali 
fatti regolarisute nello materie salle’ quali 
‘ed l'esaîie, di cni é cero. nel R. \lecrato 
Movracitato, è più attestati. di jlonsità allo 
iisegnamelto. 

Gli aspimuti per Esanii dovrauno, trovarsi 
noll'Utfrio di: questa Presidenza alle ore 8 
utimeridiane del 17 giugno, giorno in eni 
dara princinio ni vari eoperimenti stabiliti 
dal progran riale. 

Ogni contidato tanto per itofî quauto per. 
Essai all'atto della consegna della: domandi 
dovrà pagare nello mani del segrotario uan 
tassa di lire 95, 


‘Corso di ginnastica femmi= 
Ale. — Lia benemerita Sceistà di gina» 
ica di "Torino. ripeterà. nelle pressime. va 
ze autunali il corso magistrale di giona” 
‘A questo corso; che, avrà principio col 15 
lagvato venturo e terminerà col 18 ottobre snc. 
cèesivo, saranno ammesse tutte le maetre sle- 
mentari che ns facciano richiesta yer mezzo 
‘delle Autorità locali scolastiche &1 ammini» 
, Alle domande lo maestro iovrannio 
tiuite il titoio comprovante la loro, qualità ed 
vggiuigervi l'indirizzo ‘della dimora. 
Te maestre che. nmassero di eetore. allog- 
grate in ua Cravitto femminile di Torino, do- 
vranno esprimere tale, desiderio; nello. stesse 
domando e Ja Società suldetta. procurerà di 
ottenere a lita favore vitto, alloggio; serri 
gio el accompagnamento alla, scuola, mediante 
la retribuzione mensile di L. 50. 


@ Ci serivono: A 
Gli avvocati Badini e Basilio) di quegli e- 

sperti iusoguanti che sono, adottarono l'eccele 

lente sistema di unire la pratica alla teorica 

nel como preparatorio che bamno aperto por 

gli aspiranti negestari comunali. 

Por quest azapo ieri. l'altro \condax 

toro allevi a visitaro il comune. di Vili 
one. 
Là c'è un'amministrazione cle può servire! di 
modello a taute altre; è dalla nostra lauga e 
muùita visita sixmo rimasti convinti ‘che se 
tutti gli uffizi comunali fossero; tennti con 
quell'ondine è con quella. inappuntabile rego- 
Jarità che trovano in quelli di, Villastellne 
le cose municipali camminerobbero. di miglior 
passo, 

Si abbiano perciò i ben meritati. elogi il 
sindaco sig. Gincoletti e in ispecia! modo il 
segretario Lotti, giovine distinto per inge- 
gno el operosità; si abbinmo poi i mostri sit 
ceri ringraziamenti per lo accoglieuzo lieto e 
Rentili fattici tuto dai. prefetti funzionari, 
qnanto da altri egregi signori — accoglienza 
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che per 'ungo telo ci faranno risordare cou 
pisccro la‘ gita a Villastellone, 

Glialtievi 
degli avvocati Banixi e Basicip. 





Preg.mo siynore, 

Quando l'altro giorno io le.faceva pro- 
messa, di mandarle due parole sul quadro 
del signor Emeleo Gnmha: Golloni 
studiano dal'vero (n. 216), non mi ren- 
devo! vonto della dificoltà cle s'incontra 
‘ad apprezzate! convenientemente nin'opart. 


foglie appena sbucciate, dei fiori appenn [oesa solida, e i ritlessi entro la quale 
apertisi, che è così difiile riprodurre eol [non mi tornano così giusti come il resto. 
pesante colore ad olio, per uuella limpi-| Siamo tielle montagne anolie col signor 
dezza di Iuce, diafanità dell'aria, quelClaudio Alessandri cue cita assistere adnn 
Concedetemi ancora un po'di spazio per|non so che di leggiero, di vivace ,, Gi |riforno mul mercato di alcuni buoni vil- 
‘necennare a cluque paesisti ehe non me-|nuoyo clie corre sulla terta , © cui rap-|lici della valle dol Cenisio (n. 281). 
ritano d'essere passati sotto ‘silenzio ,, e|presentare colla materialità dell’opera del [Quello ‘che ni può diro del Susi con 
sono i signori Pletro Sasni,.Aehilte|pennello è il massimo dell’arte. La cam-|molta più ragione ni potrevbe ripstere 
| Formiy, Guido Biecl, Clawdlo|pigna allora prò, assomigliarsi ad unaldell'Alessandri. Il suo pennello ha, se 
Alersandri e Guglielmo Clardi.|giovanetta nel farsi dell'adolescenza; che|così mi si lescia espriziere, una certa a- 
primo ha esposto una veanta del rer-[une bambina non è più e mon è ancora |sprezza, e quella fusione avmoniosa nel 
sante alla valle di ‘San Giacomo , dallo |una donna ed lia lineamenti così incerti [complesso generale, chè lio detto, lascia 
Spliga (n. 202): © in questa sua teln|e mutevoli, atieedespressioni così vaghe [alquanto a desiderare. Ci è molto. del 
benissimo rappresentata è Ju montagna. [che un ritrattista a coglierne la rasso-|buono però; e non dubito cho questo ar- 
Forse nn severo censoro. vi potrebbe no-|niglianza non ci lia poco da steutare o|tista riusohtà a gloriosa meta, 
tare qualchio po' di durezza, qualche de-|convisne sia tene addentro nei segteti| E una similo predizione mi sembra di 
fizionza in quell’impasto gonerale del co-|iel suo mestiere ed abbia a porli in pra-|poter fare quasi sul sicuro del signor 
Iorito che dà l'armonia perfetta dell'o-[tion la guida d'un mirabile ‘ingegno. Il|Gaglielmo Ciardi git bravo assai, ill 


Trovo anzi tutto da lodara l'abilità di 
cambiar tono @ carattere nell'antore se- 
condo la diversità dell'ambiente in cui 
dî trmaporta. Guardate la sua veduta 
presso Ariccia, poi il suo pascolo nel 
fosso, poi la sus campagna trevigiana e 
vi trovato sempre iunanzi ud una tavo- 
lozza differente, per così dire, e non vi 
par quasi che sia Îl medesimo artista. 
Nella prima tela (che a mio gusto è la 
(migliore) vi ha saputo rappresentare tutte 
le ardenze d'un infocato tramonto della 
campagna romana, nel pascolo nel fosso 
avete la grassa, esuberante vegetazione 
della Lombardia, nella campagna trevi 
giana quella calma di cielo, quella mi- 
more nbertà di suolo, quella limpidità di 
Juco che sono proprie del Veneto. Ag- 


| n 


| 1l siguor T. ci mauda la’ soguento sua pio: 
| scritta all'articolo iuserito nel numero di ieri 


Simile, e dell'audacia che ci vaolo per 
atsi a giadicare ‘un macitro di tante 
levatura e di si stabilita fama, qnale si 
è il Gamba. 

Pensatoci n singie raîreddo, arsei 
quasi pregato dì venir sciolto dall'iucar» 
rico, se il'saero vincolo della data pro- 
messa non mo ne avesse trattenuto. Re- 
comi dundue, 0 bene 0 male, a dirle aleuno 
mio considerazioni ia proposito. 

Venezia lix sompre portato, fortuna, 86 
così mi si lascia dire , all'egregio, artista 
piemontese, IL massimo di Iui quadro : 
I funerali li Tiziano, fu e rimano anscza 
l'opera capitale. del ‘auo pennello e la 
prova più splendida del suo granda în 
geguo. Quel Tiziano, grandissimo fra i 
grandi, che il giovane artista con 
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pera, ma, se pur vi esisto, il difetto è|siguor Formis ci ha saputo abbastanza|quele, se, come mi immagino, è giovane|giungete a questo i meriti del diseguo e|verente amore ci condnceva 
lieve e nulla toglie agli altri molti meriti [bene rappresentare ‘quel dificilo mo:|ancern, arrivetà un giorno a contare de' [it buon gusto Mella compesizione, © con-|lungo il canal di Venezia, 
di disegno, di giustezza di tinte, di ef.|mento. primissimi. Egli la esposto anattro qua-|ohiuderete meco nell'augurio e nella spe: 
ranza di sempre migliori opere. T. 


to per riconoscenza al tori 
(cosa. della sua magica pcssa di coleritore, 





fetto nell'insieme. La pria eve, veluta del lago di Lu-|dri, Tl primo è una velate della capa» 
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< Anomalle ferrovinrie. — Gi scri. 
vono: 

‘Ai bultettini d'evviso mandati dalle. ferrovia 
‘noti viene posto alcun francobollo, obbligando 
cori il destinatario è pagaro deppis tassa, li 
‘quale; quantingno si tratti solo di 10 cente: 
simi, ‘quinto per. ceo, il che succeda soventi; 
IPindinizzo sia sbaglieto; oppure sì tratti al 
‘omonimi, con tutte le ragioni. del mondo non 
Si'può più essere. riniboranti nè: dalla Posta, 
nè dalla Perroris. 

Poiché.la ferrovia la in sue mani la merce, 
‘od lin anooe da ritirame L'importo delle peso; 
Ron potrebbe por un francobollo da n cent. 
‘Ri suoi arvini, agginngendolo alla nota spese; 
Fisporminnio cosi lò spreco di 5 cent, al. de 
Butatatio, ed la caso di omonimi non. obi 

do nu negazionte n gettar vin, per conto 

i neesino, i dieci centesimi di sopratansa? 





Movimento della popolazione 


dal 18 al 19 maggio 

Nescite 189, cio8 97, inse 
di'esse 104 dichiararopsi legittime, 11 ill 
time: 17 furono gi 








iti 





‘petiori alla proporzione ordinaria. 


Ta media giornaliera delle nascite-fu ili 18 


n19. 
1oni:39; ef 
si tra cellbi € veloye, 3 tra vedori.e nubi 
1 tra vedovo e vedova; Degli atti di matrizini: 
20 furono  Gottoseritti di idue spori, 10 
olo peso 9 da ueeruno di est 

Lù media giornaliera fu Il 4 a 5. 

Descssi 108, non compresi 24 








‘quindi ‘dî 15 decessi al giorno; 

To cause di essi farono: 

Malattie dell'apparato respiratorio, 22 
sistema nersoso, 1; tubercolase, 11 

rato di alimebitozione; 11; dell'apparato car. 
iovasalo, 7} couvalsioni, olmiuttusi (Die), I, 
ica: Faronel 9 cisi di dicesso per. Yaiuolo € 
2 per tifo. 

‘Por vagone di etti decessî ripartirensi nei 
seguente modo: 

Dalla nascita nd in mese; 11: da un mese 

‘ad ua sumo, 4; da iu anno 0.0, 1; da Gn 
10, 5; dé 100/15, 8; da.15 a 30, 
@ 90/10; da 80/040, 9; da 40 
50 a'60, 16; da 60/0 70, 6; dn 
da 80/200, 3;/oltre i 90, 1. 

Dal 19 gennaio a tutto il 19 


del 























maggio si re 
starono 2070 Maacito 2400, decessi, Ls 
Fiforenza pera il 10 010 6 sovra .la popola: 
Sine di 2IBIGIA abitanti; darebbe le. mele 
dine Gi #2 pnsoite 6 ii 20 morti. per gni 


migliaio di abitanti. 

1 matrimoni contratti nel suindionto periodo 
di tempo farono iu sumero di 719. 
Osservazioni meteorich 
fra il 15 ed il 19 maggio si ebbero 8 giorni 
di pioggia caduta ad in'alterza di 14 ‘milli- 
metti, cow predominio del' venti del nord. Ln 
temperature massima fe di 20 grati cent; la 

inima di 6. 











<» Tentri, — Aucora. pochi giorni el il 
teatro Rossini chiuderà. le ‘3ue' porte, Cid in 
altri termini siguifica (che la stagione del. 
l'Outra è di Don Pasquale si avvicina al mo 
fine. Chi duuqua: nom ha sentito le due belle 
opere di Fiotew e Donizetti, faccia ju tempo 
‘& recarsi al Rossial,, del resto rimarrà a bocca 
ascintta. 

Questa ssra vi è rappresentazione dell'Om- 
Brd: Mercoledì ventura serata a benefizio della 
‘gentile prime donun signora Derivis Maria 
T'acelaata vedovella dello spartito flotovinny; 








@ Secondo concerto popolare. 
— Teri il ‘scondo di questi concerti — ed aimé 
l'ultimo per quest'auto — elbe' un sticoesso 
‘strepitoso; enoruie, uno dei più belli, entusia- 
atici, fragorosi successi che sieno stati, che sì 
saio immaginare, 

Prima di tatto successo di: concorso. Il va- 
‘to teatro Vittorio Emainelò era pieno : tutte 
le poltrone di platea e di galleria occupate : 
saseguati nuovi posti nimerati nella galleria 
per soutentare le tanto riverelie, ‘0 tutti dati 
vin; xpa pol da non poter contenere di più 
Ja seconda galleria. 

Poi successo. l'epplausi; eccone /lu storia 
goeonina: 

Sinfonia. di Mesertieer, nella Stella del Nord, 
carissima pagiun musicale con gradevole me: 
lodia, ssegnita perfettamente , sopratutto di 
gli stromenti ad ario, applantita a più ri- 
Prese cho obbligarono tutti i professori d'or: 
chestra a Jevarsi due volte a ringrazii 

Coro del Gabussi, caatato dagli allievi del 














Trioso musicale; musica forse meno degna ‘di 


della eun forza e. carattere nel dare al 
dipinto rilievo ed impronta. La città della 
laguna, colla sna aria mollo, impregnata 
di efnvii marini ,, collo sue pietre umi- 
diccie sempre, mezzo lucide e coperte da 
patina, colla sua nebbiuzza che sfuma gli 
oggetti , che tempera ed armonizza i co- 
lori, parve fatta apposta per essere ri- 
tratta da quella sua tavolozza alquanto 
tendente ai toni lividi, grigiastri. Quando 
volle accogliere nelle sue telo più calde 
Juci, più spicsati contorni , più meridio- 
nali caratteri , l'intonazione , a mio ar 
viso, lasciò quasi sempre desiderare al- 
cun poco. Ora eccolo tornato alla sua 
Venezia ,, ed eccolo tornato felicissimi 
mente. Coi fanerali di Tiziano aveva 
dato una Venezia in lutto , battuta dal 
tremendo flagello dell'epidemia , colpita 
dalla sciagura della morte del suo somino 














ggro terreno, vi sono l'eccezione nella vita; 
la caratteristica spstiale, Ja. vera natura 


di quella cho era non diremmo pit re-|pare in quelle faccie. stupendamente ‘ca- 
ginà (affommia non ha mai avuto tanta |ratteristiche dei frati, în quelle cosi ac- 
Bicumera) ma In bella forosetta della la-|concie figure e mosse dei barcaitoli c 
guna, è la commedia. Dalle spume del-|monatti, nella sempre viva curioaità delle|e nella strada, metà f3c loi vi 


e 05 feminine: 


i ‘esponti. È do notarsi che 
‘ameridus queste ultimo cifre sono di molto au: 






persone 
not epparionelti a Torio; In media sis 


dell'ap: 


| fatte atl'Osso 








‘Sgurare in quel ‘programma, corato; bentes 
mo;/con due-salve d’'appiausi e chiamate. 






di Aleyerbere, 


stesi entusinatiche ovazioni. 





ibi, una 


mento! Quanta ielienterza. che sfumature, el 
colorito, che sentimento! Ti pulilico me valle 
la reni iibblico  giottone! 
L'orohieitea fa tauto gentile da regalarcela. 
Chio coua diro della signora T 
suonò. li poi nn concerto di Berio 
Finò da; capo a fondo; La sublime 

















l'on momenti fel 





iioo archetti 
ibila scali 





itoniosa. il quel ion celeste. 

Ultima fa ta sinfonia di GugRebwo Te 
11 capolavoro di Rox 
rita, Non occorre dito di più. 





"ii tali concerti Speriamolo. 
Bravissimi intanto. tutti. Comi 





‘ele è l'anima di tutto, 








ti all'uff: 





rino, encitrice — Pastore: aria nat 


d'anni 7. 

Vascite. dichiarate all’, 
il giorno 28 maggio 1872 

Maschi 14, fommine 7 — Totalo 81. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 








‘a metri: 76 0nl livello del mare: 
01672. 


























707,6|+18,8) 9,0). a6lto° 14r|catma se 
Temperatura cstrema al {| minima + 10,9 
nord in gradi centesimali } massima + 29/6 
‘Acqua caduta mill, 0,0 
Minima della notte del 97 + 19,6: 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
Tempo pictio di Roma), — 28 magi 
Nascere dol Sele, ore4 39 — Passaggi 
‘al meridiano, ore 12 Î — ‘Tramonto 7 6 
Nascere della Luma 0 48 matt. 
Passaggio al meridiano, ore 6 2% matt. 
Tramonto, ore 10 18 matt. 
Giorno della Tune 











CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 25 maggio. 


Presidenza Blameher! 
La seduta è aperta alle ore 8. 





elen 
‘amati 
(sone avanti la proroga della Camera. 


promesso dei progetti di 





‘ncivolante dei campielli e portò sulla sceni 
italiana. 


‘éommedia spigliata, ridente, 
‘itrade cd agitava dal nobile al gondo. 


in un eamioyale perenne d'intrighi, d 
scherzi, di giocosità senza fin 





così bene in questo speciale carattore di 





colì, appena se solfocato per rispetto n 
mano, il riso della commedia; e vi ap 











To stupendissima. sinfonia di Weber nel 
Frejschif wicanta anche, meglio di quella |q 
io pure era possible, | ebbe le| 


Poi il più caro, originale, meravigliosiasimo 
diletto fu dato da vn allegro di quartetto del 
Mendelsschu eseguito invece che da due vio: 

fola ed un violoncello da sessanta 
atromenti ad''areo, Ma quei sessanta smo 
ono ‘caino to stromento! talo.,. @ che stro 


Perni che) 
Eiutusia-| 
pino, dh f " rita suon 
la ispirata, coll'impoto, la grazia; la potenza 
" ice in cuì più vi arrida lal 
Masa; tia Mosa ella stessa. ‘1 battiwani, el 
‘grida di tmaports che in salutarono a tante 
ipreso devono averla. persuasa che il suo ma- 
rapito tatti i tre o quattro] 

clio potevano dal sno violino, 
‘clie nssorlivamo con ‘tanto diletto l'onda ar: 


fr snonato come si me: 


Tia Commissione! direttrice non di farà. il re- 
‘galo di darcene ‘ancor nno în questa stagione 


10.) ro SE 
fensori e ‘dilettanti , e quel valente Pedrotti |, Cencelli svolge alcune ossereazion 








ti, id 
H0, di Piossasco, yettinatrie — Più ci mibori 


io dello ntato civile 


noniico di Torino 


1672. 





Lanza (presidente del Consiglio) legge lo 
legge, del 
“Ministero credo necessaria ila. discus 


‘come Venere da quelle dell'Egeo, è nata 
la commedia italiana, cle il fortunato 
buonumore di Goldoni raccolse sul lastrico 


Il dramma si nascondeva nel segreto dol 
famoso Consiglio dbi Dieci, dramma esaga- 
rato per amore d'effetto scenico da scrittori 
‘stranieri, e vi esisteva par quasi soltanto 
per legge artistica. di contrasto; e la 
in sottane 
‘dorte, col zendado e la bautta, correva le 


liere, dalla dama alla yvutela del popolo 


Il bravo nostro Gamba ha penetrato 


quella cava Venezia, che, fors'anche senza 
volerlo di proposito, ma trattovi dalla 
artista. Quella non era Ja fisionomia nor-|logioa nesessità del vero, nel suo quadro 
male della gaia città. Il dramma e la|eziandio dei fouerali, in mezzo alla do- 
tragedia non sono naturali a quell’alle-|solazione del dramma, scoppia qua e 


Questo: clonco , comprende, insieme ad altri, 
i seguenti progetti di legge : 

“Approvazione del regolamento. «nl riparto] 
lell'imposta. fondiaria entro i’ comuni del com 
partimento liglre-piemontese. 

‘Approvazione di una convenzione per I: 
‘tuto di stadi superiori in Firenze. 

Modificazioni nila legge postale 
Disponzioni intorno agli stipendi degli 
seguiti nelle scuole «ccondarie, 61 ‘alle 
cuni d'alboggio agli impiegati reidonti in 
ie Roma: 




















è | _Difenn. del golfo della Speria — Falbrica- 

© |zione di artiglieria di gran porenza — Co. 
strazione di: tima nuova fonderia per conuoni 

[grosso calibro. 

Approvazione d'avg convenzione: perla c0- 

strizione del tromoo'di forrovia da Uiline a 

Pontebba, 

‘Avitorissazione di ‘spesa per il! prosciuga: 
mento del lago d' 
mo: di spesn per. lo stabilimento 
di scienze sperimentali nella Ye: 
[giu Università di Roma. 

La Porta e Pissavint raccomanluio 
che venga compreso in gtiesto,clencu anche fl 
Progetto di legge: « Applienzione delle multo 

lesio © inesatto lichiarazioni nelle impo- 
irotte © ruoli vpeciali. 
L'ordine del giorno reca la di 
Biluticio di defuiciva previsione del Miu 
li grazia, giustizia e‘culti par l'anno 1878; 
La discussion generale; è aperta: 














I 















‘che sopra. l'ammiuiatraziono dello ginstiaia, 
((Disattenzione): 

Pissavini accento igl'inconvenienti dei 
imiitrimoni noltauto ecelesiastici, che pur troppo 











i ino 25 mueggio 1878. Ki ripetono con molta frequenza, «pecialmento 
Bachjo Antonio, d'anni (5, di Caramagna; |îa alcune provinele, Inoca eMenci. provvedi. 
cocchiere — Pozzi Giovanna, id 47, di Tu: menti; chiede che si infiega ma malta a quei 





lincerdoti cho si prestastero a celcbrare siffutti 
matrimoni 

L'oratore sì fl quindi a. parlare. dell'inci 
'deute delli principessa ‘i Monaco avvenuto:a| 
[Fitenze; recconta la ntorin. del. fatto; parin 
dell'ordinanza del tribunale; la quale non potè 
Risere eseguita per i motivi che. tutti cono 
lcono, Doplora cho l'autorità. politica abbia 
Ccutribuito colla sua'comlotta all'ofesa recata 
Alla dignità della magistratura, 

Ferrari chiede cho si faccie l'appli 
zione în Rotmn della legge sulle corporazioni 
Feligiose, delle quali dice quanto (sia, perico- 
osa l'infuenza. 




















8 || Ml muwicipio manca di locali, 6 no potrebbe 
E |avero ni esuberanza, so si reatessero  libori 
i 5 |auelti che oggi occupano i frati; 
È 3 | Dice como tanti monumenti della vita (ci- 
E ®  |vile, le biblioteche, i tesori dell'arte siano in| 
È 3 |tauo delle corporazioni religiose; è nocessario 
È Fimediarti. 
i ‘L'oratore venenlo a parlare dei nuovi ve- 
Giant, fcovi nominati, domuada pe fu rispettata la 
va 101 legge dello guarentigie. Presentarono essi le 
307,012] 8,0] 9016*10(S OL ino posi lie di nomina per avere lenegiato?. È ae 
Q ant: ca 0 preaeitarono  furoio ammessi al gol: 
elia sentina, lcopert: [mento delle mense? Aspetta nn risposta dai 
797,8|+-15,7| 9,6) 79160 11'|N0a,. [copert. [mento dell 
Im De Danno difende l'amministrazione da 
787,9) 419,2) 8,8) 6s|t5° 0118 0 u.lser. ni [varie osservazioni dei preopitanti. 
8 pom. Corapi chiede che vergauo ii 
O cale magistrati mancanti. presso i varii tribmati, 
797,8|+23,1| Sì | 4915°22S O dlser. n.lche sia richiamata l'amministrazione Wel fondo 
6 fiom. Per di quo a soste si pesi che. lo sono 
21,8 80 sal Iinposti, e che sin migliorata la condizione dei 
767,9)+21,5] 89] 48/16% 24 calma (ser. n. |Moleeri dei tribunali 
9 nom 


Rattazzi domanda so e quando il Go- 
nda presentare la legge #ulle cor- 
Dotazioni religione della provincia di Roma. 
‘Billia appoggia questa domanda, accen- 
nato alla promessa che ‘no fu fatta ‘nel di: 
corso della Coruna. 
Linz (presidento dell Consiglio), Nella 
provvedimenti inabziari già 
rispose i) Ministro delle finanze; e risposi Jo 
o [stesso alla ‘medesima domanda'cle oggi mi 
vien diretta. 
Tl Governo è fermo nella intenzione: di pre:| 
sentare il progetto di legge sulle corporazioni 
religiose. Non lo fece fino ad ora, perchè mar: 
cava alla Camera il tempo necessario per esa- 
minarlo e discuterlo. 

Dommo la preferenza ai provvedimenti im- 
ziuri, perchè questi erano di assolta irgenza, 
‘a nol sarebbe stato possibile il: diferirne Il 
discussione, 

Dite questioni egualmente gravi, egualmelito 
meritevoli di profondo e maturo 'esamé, non 
‘era possibilo chie la Camera potesse risolverle| 
nella stessa, sessione, 

Miceli. Quando sarà presentato il pro- 
gatto? 
































dere, nella faccia provocante. delle. gio- 
vani nell'occhio delle quali nemmeno il 
(solenne momento può estinguere del tutto] 
n [quella meravigliosa scintilla del risi 
Or bene al Gamba si spettava appunto 
il darei la Venezia vera e rente sll'apo- 
geo della sna natura particolare: e il 
valente artista ha ciò capito, l'in pen 
‘fato e l'ha fatto. Prese il più spicento e 
il più celebre rappresentante. di ‘codesta 
Venezia, e ju yssc nel suc ambient, 
nella sua epoca, per dirla con fraso ba- 
.|rooratica ma che esprime giustamente, nel- 
l'esercizio delle sue funzioni. 

| Mai non vi fu epoca meglio propizia 
‘per quello sfoggio di umor comico, elie 1a 
metà del secolo scorso in Italia, Mentre 
i [nella vicina Francia il movimento filoso- 
fico degli enciclopedisti preludeva, pr 
parandolo; al movimento politico e so- 
ofale della gran rivoluzione, qui in Italia 
si viveva allegramente, senza sopraccapi, 
(con une. raltcela strana di corruzione e 
-|di semplicità di costumi, che era il pi 
-acconcio elemento per quella comioità di 
buon genere e di buon umore chie ora 
‘suolsi chiamare goldoniana. Vivevasi, ed 
in Venezia massimamento, motà in piazza 
ite e al 




















Lanza (presidente del Consiglio), Quando 
ivremo ‘la persuasione che la' Camera. possa 
‘occpimen, 

Il Governo non ubbardona la, sua. promessa, 
6as0 la manterrà. Rimarrà fedelo alla politica 
ichiarnta, malgrado tutto Je voci contrarie. 
Rattazzi dico che La chiesto la preseu-| 
tazione del progetto. di legge salle corpora- 
ioni religiose, perchè durnado così i he uno 
tato di ‘cose. Impossibile col nostro Miritto 
pù 








‘ota, chia così sî fa rivivere la minomorta 
come: personalità. giuridica anche nello altre 
provincie ; perché gli ontini religiosi esistenti 
in Roma possono acquistato e succedere nelle 
‘altre provincie, 

‘Accusa il Governo di manteriore duo sistem 
l'iuo è guello, della separazione proclamat 
dalle guareatigie; l'altro è 51 sistema del f 
[voto verso la. Chies. 

Osserva che gli ordini religioni delle pro-| 
'tincie. romane non sottostanno allo leggi sulle 
imposte, offendendo così il principio dell'egua- 
Iglinnza, dovondo essi pagara come intti i cit: 
Radinî, incl non siano soppressi 

Dice dle l'oppostalone fa cesitamento al Gi 
veria di pecsontaro fa legge nom per. sccho 
politico, 

"Tenetevi tramqtilli i vostri portafogli co 
servativi dalla vostra maggioranza, L'opposi- 
ziouo lo fa perchè la crede cosa urgente: Ha- 
Ata cho la preseatasione abbia luogo prima 
della chiusura della sessione, avanti la fine 
Hell'auno, Altrimenti non verri. pi, finché ar- 
riteremo: alla five della legislata 

De Falco (miuistro guandasigilli) retti- 
‘ica alcune osservazioni (el preopinanto; nega 

î religiosi romani possano Acqui: 

































Rattazzi, Venendo nu Ministero clericale 
'hotrelibe. conceller loro l'antoriezazione  neces- 
aria; (Disapprovazione vivisginia), 

Termina: chiedendo clio il Ministero repliohi 
‘ questa domasida: Preseuteri esso il progetto 
(dele corjjorazioni religioso. almeno avanti Ia 
fine dell 1872 

Pres, leggo due ordini del giorno dle 
sono stati presentati. Lino è dell'on. Mic 
® comprende la proposta Rattazzi, che ci 
Minintero presetti il progetto prima della fine 
del 1872. L'altro è dell'on. Fetragi, col quale 
ti chieile che venga ‘presoiitato l'elenco, dei 
nuovi vescovi che lisino domandato l'ere 
quatre. 

Micelt svèlge brevemente il suo. 

Ferrari attende una risposta dal ministro 
(guardasigilli; questa. potrebbe; anche rendere 
‘utile il suo ordine del giorno. 

De Falco (ministro) dice che risponderà a) 
tutti gli oratori nella seduta, ili Janedi, 

La seduta è sciolta n oro 6.10. (Gazzetta 
'a'Itatia), 














—_—_ 

Gi servono: 

Roma, 25, maggio (mattina). 

La discussione del bilancio. definitivo 
‘dell'interno per il 1872 è stata molto fa- 
ticosa per l'onorevole Lanza, Non v'è 
‘stato capitolo di qualche: importanza in 
[cui l'amministrazione dell'onorevole mi- 
nistro non sia stata l'oggetto di qualche 
Vivace attacco per parte dell'opposizione; 
la quale in questa guerra così gaglinràa 
non s'è punto proposto lo scopo d'attac- 
‘care il suo avversario, ma solamente di 


tormentarlo in modo da non lasciarlo quie- 
tare un fstante. 


Fin qui non ci sarebbe niuna meravi- 
glia; si potrebbe osservare. chie l'opposi- 
zione ha fatto la parte sua; ma la mera- 
Viglia è che in queste! quattro o. cinque 
‘sedute di piccoli combattimenti sostenuti 
contro l'opposizione, il Ministro, dell'in- 
terno non abbia trovato il minimo aiuto 
sui banchi della maggioranza. È un fatto 
‘degno di nota e che ci rivela la situa- 
zione del Ministero nella Camera 

Mi dicono che il Rudini abbia letto ieri 
‘alla Commissione doi servizi marittimi la 
ima relazione, cioè una gran parte della 
Velazione; poichè non l'aveva ancora tutta 
fatta, e cho con bel ‘garbo la Giunta 
gliel'abbia mandata a rifare, porol&, dove 
‘non è copiata dalla relazione ministeriale, 








famiglie non avevano misteri ; gli nffari 
degli ni erano quelli degli altri e quando 
un'avventura era algnanto piacevole , 0 
piccante, o un po' strana soltanto, tutti 
He ne ocenpavano, tutti vi concorrevano 
‘e se né facevano collaboratori. La vita 
‘era in sogghignare continno, avvicendato 
(da risate, traverso mille intrigli da ballo 
'in maschera. 

Con tutto codesto il teatro aveva il torto 
‘di essere rimasto indietro d'un secolo, di 
essersi indugiato nelle deplorevoli condi- 
zioni dell'età precedente, così infelice per 
‘continne guerre e miserie, e di voler di- 
vertiro, con dei drammacei impossibili e 
lagrimosi una società che nun aveva vo- 
glia che di ridere. 

Carlo Goldoni, spinto dal sno ‘genio 
‘alla scena, capì subito il. disaccordo. 
« Voglio ristaurar la commedia, si disso; 
‘ma la migliore di tutte le commedie la 
[giocano da se stessi î miei cari e spiri- 
tosi concittadini. Aspetta aspetta! Porterò 
‘ino speochio sulla scena in cul ci si ve- 
dravno riflessi, e rideranno come matti. © 
E così feco e riusoî. 

Enrico Ganiba ci ha posto questa pa- 
gina di atorla dell'arte jn pittura, Il 
‘commedio:scafo, dritto sopra Ia poppa di 




















l’acqua — non pura — del Canal Grande, |femminetto che si spingono innanzi a ve-|ridetto. Le case non avevano segreti, le 





una di quolle gondole, di eni doveva ri- 


% stata trovata sbagliata da, onpo. a 
fondo! 


‘So da brona fonte che la omissione 
d'inchiesta snlla tassa del macinato, nella 
‘sua riunione d'oggi sì è mantenuta ferma 
nelle deliberazioni gia prese, sebbene alenne 
di queste siano respinte dal Ministero, 
‘che ha nominato a suo relatore l'onore» 
‘vole Lariola di Brolo (deputato siciliano). 
Ora resta a vedersi so continni a restar 
ferma sino alle deliberazioni della Ca- 
Imera. Le avigniro di cuore che non muti, 


‘altrimenti una gran brutta figura la fa- 
rebbe! 


T Que punti di dissenso tra la' Giunta 
e il Ministero concernono la quota fissa 
‘@ le rimncinazioni. La Commissione, a 
‘quello che dicesi, fa facoltà al mugnaio 
0 di accettare la quota o di domandare 
l'agente finanziario per’ l'esazione della 
tassa, e vuole esenti da tassa le rimaci- 
mazioni dei così detti tritelli. Come ve: 
‘deto; sono due punti capitali. 

Stamane il principe e Ja principessa di 
Piemonte partono da Milano, alle. volta 
‘di Berlino, por assistere al battesimo del 
neonato del principe. ereditario. L'acco» 
(glienza che loro si prepara sarà splendida 








e cordiale. G 
Tl Banco di Napoli ha fuviato L. 90,000 in 


‘soccorso dei dauneggiati dal Vesurio. 


La squadra iugleso che stazionava uel golfo 
‘di Napoli è partità alla volta di Multa, 
INONDAZIONI. 

Legziamo nel Presente di Parma: 

4 Anche {la noi per l'enorme massa di acqua 
ereataai ilal ‘ici nel Po, quest'ultimo fnme 
(si è enormemente gonfiato, faondando alconî 
possedimenti entro l'argine mieestro sulla de- 
stra sponda verso Colorno e ei temono. danni 
rmolto più ‘gravi se Ia piena ilovesse. aumen» 
tare. 





Nella settininna | scorsa, è stato. perpetrato 
‘a Catanzaro un furto, considerevolissimo. AL 
consigliere di quella Corte di appello, signot 
Fioeca, sono atate rubate circa. diugentomila 
Hire iù cartelle ‘di rendita al portatore, © 
‘Sontante; 

Così 1'Unità A 








fonate di Napoli, 

Gli appartamenti pel principe è Ja princi» 
'pessa ereditaria id'Italin sono stati allestiti n 
Pestdam, nel locale dell'Orangerie.. Pel ser- 
vizio militaro: d'onore presso. il principe Um: 
Lerto vennero. poi destinati il tenente gene- 
rale von Golte e il maggiore dei fucilieri della, 
(guardia, nobil omo von Buddenbrock. 

LETTERA DI NAPOLEONE III. 

FEcsò la lettera pubblicata dal’ Gaidois, © 
‘giù anmunziataci dal telegrafo: 

«Ai signori’ generali comandanti 
icorpi d'armata a Sedan, 

«i Generale, responsabile davanti ‘al paese 
‘per le costituzioni dell'Impero, jo non accetto 
‘lenn giudizio. All'infaori di quello che pro- 
uwanzierebbe la nazione regolarmente consul. 
tata. Tpperò io non vo! punto faro alcan.ap- 
prezzamento sul rapporto della, Commissione 
‘d'inchiesta per Ja. capitolazione di S&dan; io 
mi limito a ricordare ai principali testimo: 


[di questa. catastrofe la critica posizione in cui 
cl trovavamo, 


« L'esercito, comandato. dal’ duca. di a- 
[geuta; ba fatto. nobilmente il suo dovere; 
lottò eroicamente contro un nemico due. volta 
IDîù numeroso; quando esso fn respinto contro 
le mura della città e nella città stessa, 14,000 
morti © feriti ingombenvano il enmpo di bat- 











taglia, sul quale io lo vidi combattere animo» 
(samente. La punizione era disperata. 
«i L'onore dell'esercito trovandosi | coperto 





‘velaroi così argutamento i servigi ed i 
‘misteri; sta contemplando una lito fra 
Popolani, cominciata, com'è naturale, da 
‘donne, le quali ci fanno ancora la parte 
Precipua, o poî sostenuta da nomini ve- 
nuti in rincalzo. Goldoni, con mossa ele- 
‘gante e naturale, guarda, sorride fina- 
mente e nota in un suo, taccuino. Nella 
(sua mente spuntano in quell’istante: me- 
desimo i germi che produrranno le scene 
delle Birujfo cNioszolte © del Campiello. 
Ma non è egli solo a guardare, tutti 
‘suiettono quel po’ di faccende che si 
dinno l'aria di sbrigare pei prestare at- 
tenzione allp spettacolo. Guardano i bi 
‘eninoli: guardano i signori eleganti che 
siedono ‘alla porta del caîté e fra cui vi 
è forse quel maldicente che darà al gio- 
‘vane scrittore il tipo di Don Marzio: lan- 
cla una sbirciatiaa di traverso un grave 
‘magistrato in toga rossa. che passa di 
lontano: e tutti hanno un sorrise. alle 
labbra. È uno spettacolo a cui sone abi- 
tnati, ma che lî diverte sempre: forse 
nella furia della bizza quello. comari 
Lanno saputo trovar fuori qualche. pun- 
gente espressione, qualche nuova Ingiuria 
più arguta, e gli assistenti a riderno e 
godersela 











(Continua). 
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dall'eroismo da esso; splegato, o esercitai all 
Tora il mio diritto di sovrano ordinando, che 
a'insiberaese la bandiera parlamentare, ed io 
altamento riveudico Ja esponenbilità di questo 
atto. 

« L'immolnre ‘quei 60,000 nomini non poteva | 
salvato Ja Francia; la' sublime abnegazione 
dei capi e deî voldati ‘sarebbe! stato un inutile 
sacrifizio. 

« Noi abbiamo dunque. obbedito ad une crt 
dele, ma inesorabile necessità; essa mi ba sper- 
zato il cuore, ma lasciò tranquilla la mia co-| 
scienza. 

« Credote, generale, a_ tutti i miei senti 
menti. 

la Caniden lace, 19/maggio 1879. 

 NavornoNI, 

Lo costituzioni invocate dall'ex-imperatore 
noù into punto determinato. la (orma di giu- 
risdizione popolare cul egli vorrebbe: fare ap- 
pello con questa sun Tettera. 

Quaato sl’ caso speciale di ani si tratta, non 
Vea si scorgo come. mai potrelibe egli essere 
sottoposto; al giudizio dell pueso, Tu um fatto 
di guerra solo è competette ui tribute mi- 
litare. D'altronide, non è già per il solo epi. 
siolio isolato della capitolazione di Stan che 
Napoleone lovrebbe domandare doi giudici, ma 
per tutta quella disastrosa, campagna che £bht 
appunto nella capitolazione di Sclun un deguo 
incoronamento. E da quauto sembra, questi 
giudici non mancarono. di certo, sebbene da 
niuno richiesti. Tl processo. dell'impero, fu isti- 
trito dalla volontà: nazionale. Siamo veri 
questo, proposito il Journal dex Dilate : l'As' 
semblea mazionalo fa. liberamente e regolar- 
mento costituita, essa rappreseita il paese. 

Ora Ia stia primm cura, » Bordenwx, fa di 
ratificare, di legalizzare, per dir meglio , li 
caduta dell'impero; ed in questi nltimi giorni, 
dopo il discorso di Rouher, una tale delibera. 
ono fu piensuwsuto confermata, Or lena, non 
è questo un giudizio. prouunsisto dal ' passe 
per mezzo de'suvi rappresentanti ? 

CONDANNA DI BERGERET. 

Il settimo Consiglio di guerra sedonto a 
Saint-Germain-ei-Layò, il 18 maggio, cor- 
rento condannò, iù contumacia, alla pena di 
morte, il cittadino  Bergeret, menubro della 
Comune, che fece appiccare Îl fuoco alle Tui- 
lerica el al Louvre. 

Bergeret è ia fuga, ma 50 testimoni cone 
fermarono le gravi imputazioni contro di Jut 
formalata nell'atto d'accusa. dal capitano Le- 
filled: 

Ecco un sunto di quel: documento: 

Bergeret, figlio naturale, è nato nel 1891. 
Arruolato volontario nel 1851, abbandonò l'e- 
ntrcito nel 1964, come sott'uffiziale del volti 
geura della Guardia, e dechrato, della. meda: 
glia d'Italia, Proclamatasi la Comune, egli é 
nominato dapprima capo di legione, poscia 
generale da Lullier, generale in capo. 

Il 26 marzo fu eletto membro della Comnne, 
ed entrò a far parte di dus Commissioni, est-| 
cutiva l'una, militare l'altra, 

Il è aprile, dopo. il fullito tentativo contro 
Versagiia , Bergeret,. allora, comandante la 
piazza di Parigi, cominciò ad eccitare qual- 
che sospetto , e gli fa dato l'incarico di ispe- 
‘zionare le guardie nasionali , e di creare in 
nuovo corpo armato ch'egli intitola il reggi- 
mento Bergeret, 

11 21 maggio, dopo vario peripezie, Berge- 
rot, che più non si trova al sicuro nel corpo 
legislativo, oconpa le Tuileries coi suoi soldati. 

It 22 nel! cortilo. del: palazzo presiedo allo 
assassinio del farmacista Roch , copperole di 
‘aver [impedito che alcuni ragazzacei distrug-| 
‘gesseto degli utensili per farne dolle barricate. 

Tre altri individui, ‘sospetti; d'essere favore. 
voli alla causa dei Versagliesi, sono fucilati 
in compagnia del signor Rock. TI cittadino 
Urbain, cho stava al balcono con Bergeret, 






















































































brononeia queste parole : « E così periscano] 
tutti î nemici della Comune ! n 

Pertanto, l'esercito di Versaglia si avanza, 
a l'incendio è deciso. 

Nel pomeriggio del 69, nna lunga fila di 
'eicoli ‘carichi di petrolio e rinchinsi nol cor- 
tile del Louvre, si dirige verso lo Tnileries. 
Alla sera, verso le/7, Bergerot raduna tutti 
gli uMziali del uo stato maggiore, è distri- 
busca le parti. Dardelle, il goreriatora dell 
cnatello, è incaricato di ‘sorvegliare. l'ascita 
det cavalli 0 degli oqipaggi; Pinot ricere| 

incarico di far funzionare il petrolio. « La- 
sciato fare a me! w'eselama, questi. 

Bergeret si ripiega mil Lonvre, Alle ore 9 
‘meno cinque mbnti,. l'orotogio delle Taile- 
riea\sì fermna; il monumento spariva fn mezzo 
‘alle fiamme. 

Alle due del mattino! una spaventosa deto- 
nazione getta lo spavento tra coloro che ‘at- 
torniavano Bergoret. u Niente, amici, ‘dice 
‘egli; sono le Tuileries che saltabo in aria, 
scrive colla matita al Comitato: di na- 
pubblica, sedente nell'Hotel de Vitto, il 
seguite. bigliettino: «Le ultime vestigia 
folla monagchia sono distrutte; desidero che 
lo/atesso avvenga (di tuiti i monumenti di 
Parigi. 

Tu seguito n questi fatti Bergeret, acom- 
parvo: misteriosamente. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Strivono) da Roma: 

La parteiza di S. A. R. il princije. Um. 
berto alla volta di Harlino, è stata jeri sera 
‘accompagnata da uno spiacevole incidente, del 
‘qualo' si occupa oggi la mostra città. Un'gio- 
‘tano diplomatico addetto nd una! delle Lega 
‘ioni acoreditato presso Ja Santa Sedo, si è 
permesso jeri sera alcuni atti. sconvenienti 
varno il principe Umberto, il quale. passeg- 
'giava sotto i portici della staziona in compa- 
del suo segnito, atten- 
[dando l'ora della partenza. Questo giovane 
‘diplomatico, già noto per ‘altri incidenti di 
‘questo genere, aveva nccompagnato in quel 
‘nomento die dame dell'alta aristocrazia spa- 
‘gnola, 1a li cui venuta iu Roma non sì vnole 
estranea agli avvenimenti cho conturiano oggi 
la Spagna, sotto_il protesto ‘ella ristorazione 
della legittimità e della moralità. 

S.A. R, come è naturale il supporre, mon 
rilevò nella più piccola, partò În condotta scon- | 
‘raniente del poco cortesa ospite nostro; so non 
che appena egli ebbe preso posto nella sua 
vottira, due uficiati del sno segnito , il mag- 
gioro dei granatieri Gian... el il capitano Del 
‘AL, raggiunsero il diplomatico e lo apostrofa- 
ono vivamente, mentre questi dava orline al 
proprio cocchiore di trasportarlo in città. Il 
fatto è molto spiacevole, 6 certo farà nascere 
mel pubblico una viva. renzione contro l'im- 
prudento provocatore. Oggi si attendeva che 
l'incidento' di ieri sera nveese il sno corso or- 
‘diuario in simili circostanze, cone suolsî, usare 
tra gentiluomini; però nulla si conosce di po- 
altivo. Si assicura solamente che questa séra 
duo incarleati del diplomatico straniero si sono 
presentati nl meggiore Gi... Non eredo per 
ora di dover entrara iu maggiori particolari , 
‘ad attenderò ‘che ln cosa abbia avuto una 
Juzione qualunque, avanti di oscuparmene più 
distemmento. 

I principi di Piemonte recano in dono alla 
principessa, di Prussia - non nu braccialetto , 
come fa seritto da alcuni giornali, ma ur com- 
pleto guarnimerito sul gusto del secolo X, la- 
oro dell'oficiun del rinomato, Castellani , del 
valore di 190 mila franchi. 

Si dice che il Governo italiano lia deciso di 
‘mandare all'Esposizione universale di Liou 
una Commissione di personaggi importanti; }a 




















































































































































‘quale.sî. troverà a Lions nello, stesso terapo 
cui vi sarà îl presidente. della. repubblica 
francese. 





‘Aonnaciasi nn viaggio dello Scià di Persia, 
il quale’ verrà a visitare l’Italia. e natural: 
mente farà la sun comparsa a Roma, 

Duo sono î motivi pei quali la' Corte ponti- 
ficia ha ricuaato di (ricevere il cardinale Ho- 
henloho colla qualifica. di ambasciatore del- 
l'Impero germanico presso/la Santa Sede. 

In primo luogo non si è giulicato conve- 
tiiontè che un principe della Chios acosttasse 
rappresentanza: diplomatica da nn Governo, i 
‘cui sudditi sono nella ‘massima parte. prote- 
tanti ell a caso stesso protestante, Ln Snuta| 
Sedo dallo potenze protestanti non ammette 
che incaricati d'affari, o tutto nl più mini- 
atri. 

La soconda cagione è ancor \più grave. 
Sembra che'il Vaticano sind stato avrisato 
che.il principo di Rismark ‘abbia nperto pra: 
tiche colle quattro potenze cattoliche, le 
‘tati hanno il diritto del veto nel conclave, 
‘a fino di ‘estendere all'Impero germanico que- 
‘Sto medesimo diritto. 

Il principe ilî Biamark appoggia In ima ri- 
cbiestà sul fatto cls giù il diritto det_neto 
era posseduto dal Sacro Romano Impero, od 
‘atttalimente como 'orerte. dell'Impero stesso 1o| 
cuercitu il Governo anstro-tmgarico, 

Senza offendere i diritti bene o malo acqui» 
aiti dalla Casa di Asburgo-Lorena propone che 
si riconosea la. medesitun ‘facoltà. nell'Impero 
germanico, 

Probabilmente î (abinetti cattolici non ianno| 
respinta l'apertura dell cancelliore dell'impero. 
Ed è appunto in vista di ciò. cho la Corte 
pontificia ricusò di approvare In xomina del 
cardinalo Molienlobe, nella previsione che, am- 
mettendolo ja conelnve con una veste diplo: 
riatica antecedentemente ricnoselita, potera 
accadere che Il Sacro Collogio si trovasse sot. 
toposto all’azione di una potenza non catto- 
lica nella elezione dei futuri pontefici. (Fane| 
fitta), 














INONDAZIONI. 

Il Po, cho verso Piacenza era salito fino a 
segnare sull’idrometro 7 42, cominciava sen- 
albilmente a, decrescere malrndo le insistenti 
ploggie, quando fmprovrlsamente si ‘aquarciò 
l'argine mezzano di Vigoleno, e l'acque fnon:| 
'duronio i terreni. compresi nei cimuui di Ra- 
‘ganolla, Ronchi © Calendasco. 

Da Brescello, provincia di Reggio d'E- 
Milia, ci serivono che un forte uragano nelle 
‘otte afracellò e portò via il ponte; 

Lo stesso, uragauo iufieri a Viadana, e quivi! 
puro portò via il ponte. 

A Pavia, malgrado le continuate pioggio, 


le neque del Ticino acemarono di coutim. 95 
d'alterza. 


Anche îl Lago Maggiore è în decrosconza : 
l'idrometro n Pallanza seguava ieri allo d po- 
meridiane metri 4/99 (8 centimetri meno della 











4 Como, ju quella vece, nello ora del po- 
[meriggio di ieri, l'idrometto. segnava un an- 
mento, d'altezza, a confronto! delle ore mat- 
tttine. 

— Serive Il Corriere del Lario: 

Tu nuora piazza del Porto è da qualche 
[giorno occupata dalle acque del lago, chie mi- 
Racclano, per la costanza delle pioggie, di 


riescire a, qualche memorabile inondazione della, 
basa città. 


— Sabbato contiutava la pioggia a Lione 
La Sonna era a $ metri 90 sopra zero, cioè 
‘40 centimetri più alta del giorno antecedente 
ll Rodano ed fl Doubs sono parimenti in 
cresciuta, 


Le acque avevano invaso le cantine del Quai 
Saint-Antoine, 











































































TI corrispondente parigino del Times an 
'nuinzia in data del 23. corrente: 

v Tn seguito al fimoo | discorso. del du 
‘l'Auditfret-Pasquier, il quale aveva rivelato 
Halla tribuna ‘corti enormi abusi commessi 
"lagl'individui incaricati delle fornitare, le 
‘antorità. s'impossessarono dei registri; 61 mi 
‘gnzzeni generali per il vestiario det soldati. » 





Sabbato scorso ebbe ancora Inogo sal campo 
‘di Satory una triplice esenzione di comunardi. 
ÎT condannati erano: Serisier e. Boîn , detto 
Bolcobe, (entrambi per. aver preso parto allo] 
(eccidio dei. Domenicani d'Arcueil; Bondi, 
l'assassino del farmacista, Roch. 

Giunti sull'altura del poligono, to dei con-| 
rinîimati, Boi, geità in aria il cappello, gri-| 
"lano, por due volte; Viva Ja Comun 

Poscia, gosticolando con febbrile agitazione, 
[valle ‘arringare i sollati: « Fratelti! voi siete, 
« come noî, figli del popolo, e noi vi mostre-| 
«remo come i figli del popolo, del gran. po 

igi; anno morite!... Noi moriamo 
va Jo Comune! 
0 all'evriva di Boi 
“Bowlîn fu molto calmo, (nè si tolte il 
[gato di bocca durante tatto il tompo del t 
‘gitto e degli ultimi. preparativi, e cadde fu- 
mando; 


















IL MOVIMENTO CONFESSIONALE. 

Ln Norddentscho Allgueine Zeitung con 
tiene il segnento notevolo articol 

«(Ora che la grando, trasformazione della 
situazione rispettiva delle potenzo europee; 
incominciata colla guerra di Crimea, sembra 
[generalmente terminata, e’ grandi; centri na- 
[zionali rimpiazzarono in Alemagna ed in Italia 
"dei hiccolî Stati, la\maggior parto tti quali 
'erauo senza forza © senza. inftuenza; e lo re- 
azioni (ei popoli fra di loro € 1a situazione 
‘ulteriore dei varii puesi subirono. degl'impor- 
tanti cambiamenti; il movimento c;mfeasionale 
[a ‘sua volta sembra destinato s diventaro tun 
avvenimento importante nella vita dei popoli, 
‘lovento esercitare un'infiuenza quasi simil: 
tane 














esclusivamente protestanti, come gli Stati se- 
coudarii. 

u Per fatale decreto della storia, la dichia- 
razione di guerra diretta dalla Francia. alla 
Pruseia nel 1870 coincide colla proclamazione 
(el dogma dell'intaltibilità, che il primo mi- 
stro inglese pochi giorni fa chiamava. una 
‘guerra cternia contro ‘ogni progresso, ed ‘è| 
pure considerato in tutti gli ultri. paesi come) 
incompatibile colla. natura dello stato moderno 
© per conseguenza come affatto contrario. s 
‘quest'ultimo; 

« La settimata che precedette Ja Penteco- 
‘te diede ai Governi di Berlino, di Londra, 
ili Vienna di Roma l'occasione di precisare 
‘atasi aimultaneamente la toro attitudine ri- 
spetto nl movimento confessionale, Le dichia- 
azioni del caucelliera dell'impero tedesco del 
15 correte non lianno d'aopo di commento. 

« Quasi nello stesso punto il signor Glad- 
atono condatinava in nome del Governo inglese 
le ostinazioni papali, che, appena proolamate 
fl 18 luglio 1870, tosto rimasero soffocata dal 
rombo de' cannoni francesi © tedeschi. Questa 
simultaneità fe' pure ritardare d'alquanto 1a 
manifestazione del movimento confessionale în| 
Alemagna, mentre in Toghilterra l'esistenza 
‘d'una potente Chiesa nazionale si oppone nila | 
[propaganda romana, ed in ‘un piccolo circolo 
la restribige, Il discorso del signor Gladstone| 
prova che la lotta tra questa propaganda e lo] 
Stato finirà pure iu Inghilterra col concen- 


trarsi nel suo terreno più pratico, vale a dire 
nella scuola. 


« Lo stesso accade in Prussia, 6, come. lo] 
provazo gli avvenimenti della scorsa settima» 
fia, in Ttaliu pure ed În Austria. 
























































« Pareva nel 1870 che la caria romana vo- 
Îlesso Jimporro al. mondo, ln sua. preponderanza 
fn [uogo od # fianco della Francia, che a quel- 
l'epoca trovavasi impegnata in una lotta mor- 
tale coll’Alemagna. Allora il Vaticano rite- 
nova como sicura la vittoria delle armi fr 
cei, e già voleva scontarla. per gl'interessi 
Proprii. Laonde, dopo lo disfatta della politica 
frawiceso, più tion restò in piedi che la di 
razione di guerra dell Vaticano ; e mentre la 
situazione generato dell’Europa avricinavasi 
grolatamento ad una calma relativa, vieppiù 
cresceva dovunque l'ogitazione sul terreno r8- 
ligioso: » 














CRONACA NERA 

Il negosiunte Pace Giuseppe Levi, d'anni 
69, ieri, verso il tocco, mentre era nel caffé 
Hell'Accaitsinia Albortita a Borgo Nuovo, fa 
lbreso da ‘colpo, apopietico.. "rasportato ‘alla 
Nropria abitazione spirava appena giunto, 

— Teri sera vorso lo 8in via Sant'Agostino 
dhe: operai ubbriachi dopo d'essersi histieciati 
per benitio, si acciuffarono ed uno di. essi ri- 
portava, due gravi moreicatare alle; mani per 
Je quali sì dorctto condurre all'ospodale Msu- 
tiziano. 

— Fu vomimmato verso sera un furto di co- 
porta di Isa per caval, a danno del: conte 











— Gli arrestati fatono 90 fra cui, 5. donne, 


(AGENZIA STEFANI) 

Madrid, 5 maggio, ritardato. 
‘Assicarasi che il ministero è così com- 
posto: Topete, presidenza © marina, 
l'interini della guerra; Ullon, esteri 
(Groizard, giustizia; Elduayen ' finanze ; 
Balagaer, lavori; D'Ayala, colonio; Can 
da, interno. 

‘Assicurasi che presterà giuramento sta 
(sera. 








Madrid, 26 maggio. 

Ministero definitivo: Serrano, presidenza 
@ guerra; Ulloa, esteri; Groizard, giu- 
stizia; Elduayen, finanze; Topete, marina; 
(Candar, interno; Balaguer, lavori ‘pub. 
bliei; D'Ayala, colonie. 

Topete assnmerà la presidenza durante 
l'assenza di Serrano. 

S. Sebastiano, 25 maggio (sera), 

Serrano. riceyette oggi a Bilbao la 
‘sottomissione dî tutti gli insorti della 
‘Biscaglia; che consegnarono le armi, 

La banda, Carasa, che sola trovasi 
nella Navarra, è circondata dalle truppe 
di Morlones, 











Parigi ,/20 maggio. 
Il Journal Officiel pubblica la nuova 
leggo cho modifica l'imposta sui valori 
|cateri. SI porrà in ‘esecuzione immedia- 
tamento. 





Washingtox, 26. maggio. 

TI Sanato npprevò coni voti 42 ‘eonizo 
9 la ratifca dell'articolo addizionale ri- 
tirante le domande dei danni indiretti, 
Purohè l'Inghilterra 6 l'America sfeno 
d’ora\in poi responsabili dei danni di- 
retti. 

La ratifica scambierassi domani, dopo 
ricevuta la risposta dell'Inghilterra, 

21 senatori erano assenti o si astén- 
‘nero dal vot 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gassetta Piemontese 
‘Spedito de ‘ROMA 27 maggio ore 9 95 ant. 

‘Ricevato È TORINO ore 12 40. 


sig. Trauttmansdor£ ia presentato 
cano le sue lettere di richiamo. Il si- 
ubeck presenterà tosto I6/sue creden- 














I giornali annunziano che il sig. Grispigni, 
facente funzione di sindsco, fa colpito da con: 
gestione cerebrale. Durante la sua malattia 
‘ne assume. le funzioni il eig. Trojani , asses- 
(sore. 
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NOTIFICANZA DI SENTENZA, 
Con atto dell'ustiere’ Beriorelti 
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Mell'erodita del Liippo Dema, 1 
esteriori 
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‘TorINO cito on tt io data 1 maggio 17, 
1 oto! fu deliberato per lire ore sctissritos 
tn to per tire | Caloritero Ospedale Maggiore 
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"Torino, 21 smagzio 1972, nl 
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posizione, di $i ri 27190, SI magie sad 1 Sagretorio Batdovi ualdo.. [mossa per cura del ci 

E gioie So tn ser) ere 206 Missa Atutia, EE SS erpreiorio Palievino pambalde: | Penutaitia 















Î 
n | 


sia mato i ì n fi tn atm. car otte e ee 
i cappella, scuderia o rimesti, de ONE quit cs (stenta ol 
Soi $i n ra 


pizuoramento ese; lt 
Per maggiori informazioni o Je felaro nottocoritto il giorno 20 m 


ESE ve Donato preso Monegtiri. ESTE CAORA DI QONNEROIO MEET | 
ea I in di Torino e 
DA VENDERE [Ma ielicnteon ea Ce I 


Guea fa Gavoretto a sia io A i dala al Cl Grip ge INCANTO VOLONTARIO “Seca 


le 4 pomseridiine di ©) Atiecitato Codice; 
tetto, Cantina, cortile. pergolato © |20g) pus È to tanto detto terzo” cavaliere itato cod 


ni Esercizio. SOCIETÀ BAOOLOGICA 1550 


fi All'accomsatore e jin le icattacive Vamilo, La Socieia ba per scopo di prov 
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Il ventotto corrente maggio; al mezzodì, nella Sala 
della Borsa di Commercio, via Ospedale, Ni 28, si pro: 
cederà sul prozzo di Wi. 120,69@  all'incanto del 
Palazzo di proprietà della Camera suddetta, sito in via 
Alfieri, num. 9: (ritmo: dre 
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